
 
 

IL DONO DELLA SPERANZA 
 

Ho conosciuto la disperazione, Signore. 
L’ho vista nei volti di chi pensava 

di non aver più nulla da chiedere e ricevere dalla vita. 
L’ho vista in chi tremava, come foglia,  

senza una ragione apparente, 
rinchiusa nelle ferite che il tempo  
a volte impietosamente allarga. 

L’ho vista in chi trascurava corpo e spirito, 
convinto che il lasciarsi vivere fosse il modo  
per provare meno sofferenza dalle illusioni.  

L’ho vista in me, quando era più facile  
essere cinici e pessimisti 

piuttosto che gettare il cuore oltre l’ostacolo 
e prendere possesso del proprio destino. 

 
Non è mai tutto nelle nostre mani,  

né tutto intorno a noi.  
Ma sono sempre minori le possibilità che sfruttiamo, 

rispetto a quelle che esistono e ci doni. 
 

La virtù della speranza, ci dici,  
è ben più dell’ottimismo,  

perché disegna il futuro che non c’è ancora.  
È ben più della spensieratezza,  

perché è volontà che crea.  
È ben più di un sogno,  

perché è l’ostinazione di chi si fida. 
Si fida di te, che trovi  

il seme del successo in una sconfitta, 
che consideri centrale chi è ai margini,  
che trovi la risurrezione in un sepolcro.   

 

 

Nei momenti più difficili  
  
È vero. La storia umana è purtroppo costellata di eventi tragici: 
guerre, tirannie, cataclismi. E, nel personale, lutti, angosce, 
tribolazioni. Anche nella Bibbia sono presenti le immagini forti 
delle pagine apocalittiche, come il libro di Daniele e il brano del 
Vangelo che leggiamo oggi. Non dobbiamo spaventarci, ci 
ribadisce la Parola di Dio. Manteniamo la fede:   
• la fede nell’insegnamento della natura: a ogni inverno segue 

la primavera; il fico diventa tenero, ma non sta 
soccombendo, anzi, si sta preparando a portare nuovi frutti;  

• la fede in noi stessi: se apparteniamo al popolo di Dio, se 
siamo diventati sapienti, se abbiamo lavorato per la giustizia, 
saremo «scritti nel libro» dei salvati e vivi per sempre; 

• la fede nel Figlio di Dio, colui che ha trionfato sulla morte e 
tornerà glorioso a radunare i suoi da ogni luogo e da ogni 
tempo.  

Nelle grandi difficoltà della vita non è facile serbare la speranza. 
Le persone più sensibili e più buone sono spesso anche più 
fragili. Dio, mediante le parole di vita di suo Figlio, può essere la 
consolazione e la forza per attraversare il dolore senza soccom-
bere; è lo Spirito che delicatamente soffia affinché alziamo lo 
sguardo oltre ogni ostacolo, verso una meta che è nascosta, ma 
in fondo al cuore sappiamo che c’è, perché aneliamo a essa e 
crediamo che l’opera di Dio non può essere incompleta.  
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Trentatreesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

 
33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dn 12,1-3; Sal 15 (16); Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32 
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai quattro venti. 
R Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

17 
DOMENICA 
LO 1ª set 

Giornata mondiale dei Poveri- Colletta Parrocchiale Nelle Chiese Parrocchiali  
SLIBERATA ORE 9.00+ ENITO RITA ELENA SILVESTO GIOACHINO  
SMARIA ORE 11.00+ ALESSANDRO ANSELMI -COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE  
SLIBERATA ORE 17.30+ ANGELO PIERINA ALBERTO ESTER AUGUSTO 

Dedicazione Basiliche dei santi Pietro e Paolo (mf) 
(At 28,11-16.30-31; Sal 97 (98); Mt 14,22-33) 
Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43  
Che cosa vuoi che io faccia per te? – Signore, che io veda di 
nuovo. R Al vincitore darò da mangiare dall’albero della 
vita. Opp. Il servo fedele riceverà la vita.  

18 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 

Giornata nazionale di preghiera per le vittime e i sopravvissuti agli abusi, per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili 
 
SLIBERATA ORE 17.30+ GERMANA  

Ap 3,1-6.14-22; Sal 14 (15); Lc 19,1-10 
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che 
era perduto. R Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio 
trono. Opp. Ci accoglierai, Signore, nella gioia del tuo regno. 

19 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

SMARIA ORE 17.30+ PEPPE °2 DOMENICA MARIA 

Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28 
Perché non hai consegnato il mio denaro a una banca? 
R Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente. 

20 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

SLIBERATA ORE 17.30+ GUERRINO ANGELA  

Presentazione della B. Vergine Maria (m) 
(Zc 2,14-17; C Lc 1,46-55; Mc 12,46-50) 
Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 
Se avessi compreso quello che porta alla pace! 
R Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 

21 
GIOVEDÌ 
LO Prop 

Giornata mondiale delle claustrali 
 
SMARIA ORE 16.45 ADORAZIONE EUCARISTICA  
ORE 17.30+ FAM. CIPOLLA SPAGNOLI ANGELO  

S. Cecilia (m) 
Ap 10,8-11; Sal 118 (119); Lc 19,45-48 
Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. 
R Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! Opp. 
Nelle tue parole, Signore, è la mia gioia. 

22 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

SLIBERATA ORE 17.30+ MARGHERITA  

S. Clemente I (mf); S. Colombano (mf) 
Ap 11,4-12; Sal 143 (144); Lc 20,27-40 
Dio non è dei morti, ma dei viventi.  
R Benedetto il Signore, mia roccia. Opp. Sei tu, Signore, mio rifugio e mia salvezza. 

23 
SABATO 

SLIBERATA ORE 18.00 +SANTA MESSA IN ONORE DI S CECILIA CON SAR SOUND  

34ª DEL TEMPO ORDINARIO Giornata mondiale della gioventù 
 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (s) 
Dn 7,13-14; Sal 92 (93); Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 
Tu lo dici; io sono re.  
R Il Signore regna, si riveste di splendore. 

24 
DOMENICA 

 

LO Prop 

SLIBERATA ORE 9+ MANFREDI MARIANNA GEN SERGIO IRZIA GEN MARGHERITA VINCENZO TONY  
SMARIA ORE 11.00 + MESSA SOLENNE ANIMATA DALLA BANDA MEDULLIA A SEGUIRE 
CONCERTO IN ONORE DI S CECILIA  
SLIBERATA ORE 17.30+ PIERINA VINTO MARIO PIETRO C.  
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